	Muri che crollano e altri se ne innalzano, grazie alla Fidal (centrale?) 


	Mi hanno chiesto un commento , ed è stato sintetico: Str…ata! Anzi doppia str…ata!!
Non bastava la “tassa sull’atleta” ?..ma di questa diciamo dopo!
Prima di tutto ( se le indiscrezioni avranno conferma ) sarà letale ! Letale per gli organizzatori. Letale per gli atleti letale per le società sportive. 

Andiamo al particolare : la notizia è che le gare , quelle che si organizzano qui in provincia [ che non incontrano simpatie "centrali" per la grande partecipazione anche di “tapascioni.. ma anche forse perché portano via atleti di rilievo ad altri appuntamenti (quali?)] saranno ad esclusiva partecipazione degli atleti (iscritti Fidal) di sola provenienza regionale..!! (????).
 In pratica e andando al concreto, noi  atleti non potremo partecipare a gare che si svolgeranno nella vicina Liguria o nel milanese o pavese, e come fatto ancora più grave per gli organizzatori , dei vari trofei , comunità montane ecc , non potremo avere ospiti  i nostri amici genovesi ( ad esempio MaratonetiGenovesi, Atletica Varazze, Genova Running, Cambiasso Risso , Delta Spedizioni, Luigi Rum  ( ..non me li ricordo  tutti ) e gli altri..  che rappresentano un buon 50° 60% degli iscritti a queste  gare. 


  

A ventanni  dal crollo di un MURO se ne innalzano altri!! Mi vengono in mente canzoni che diceva “siamo isole..” e non penso solo agli amici siciliani o sardi.. 

Faremo come William Govi che si è organizzato e  corso una maratona ( 80 giri..per 42,2km) intorno al suo condominio?
O sono ciechi  i dirigenti federali nazionali e regionali o sono diventati famelici!!
Perché la famosa tassa sull’atleta che si riferisce ad una sorta di  “Royalty” da versare alle casse Federali Fidal regionali  (1 € x atleta x partecipazione a gara qualunque gara essa sia) si andrà ad aggiungere al 0,50 € che viene versato dalle società o enti che organizzano la gara  autorizzata che è a favore della Fidal provinciale e che in teoria andrebbe coprire le spese per giudici arbitri delle gare stesse. 
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Sono nati gruppi di discussione su alcuni network  e siti online come Facebook ed è stato creato  uno intitolato “no all’euro  fidal per atleta” (http://www.facebook.com/#/group.php?v=wall&gid=194558739427 ) iniziato da podisti siciliani e che ha raggiunto quasi duemila adesioni a tutt’oggi! 

  

Non dimentichiamo che le società all’atto della iscrizione  o al rinnovo di un tesserato versano la quota di 10€ per atleta (  quota versata anticipatamente in un conto  )ed accreditata online  in tempo reale.
 Questo per dire che tutto questo carico di costi graverà sugli atleti,  innanzitutto perché si vedranno innalzate le quote iscrizioni gare o depauperati i pacchi gara, e alle società o gli enti aumenteranno i costi che diventeranno proibitivi o addirittura porteranno alla cancellazione di molte gare:  niente euroXatletaXgara…. è questo che volete? Solo Poche gare Nazionali, gente che gira, si muove, solo e magari solo top runner? 

Siamo riusciti ad avvicinare un sacco di persone che si sono appassionate alla corsa senza aver avuto retroterra atletici ne strutture o offerte di numerosi eventi e qualificati come quelli che si sono svolti in provincia qui da noi  e che ora ci troviamo costretti a deludere perché qualcuno ha deciso che bisogna rimpinguare le casse federali, ma a fronte di cosa?
Che cosa è stato fatto per gli atleti o per le società organizzatrici? Che programmi giustificano una tassazione del genere?
Oggi che si parla di federalismo fiscale  , che in pratica è quello di spendere i ricavi  dove vengono prodotti  , ecco che il prelievo viene fatto senza controllo e senza nessun rispetto per la base che non è stata nemmeno interpellata  sulla politica che si vuole intraprendere. 

Ma dove sono i dirigenti federali, i rappresentanti provinciali e federali che hanno appoggiato queste risoluzioni, Con quali voti sono stati eletti? Sono sicuri che il loro operato li lascerà indenni da critiche o le azioni che si stanno intraprendendo tra le varie società sportive interpellate , porterà ad una rivoluzione dei vertici? 

Siamo qui con un calendario di gare che devo essere pubblicizzati ed inviati alle varie riviste di settore, alla stampa, ai vari siti online, alle società e agli atleti …e non solo non sappiamo quali gare sarà possibile organizzare  possiamo partecipare , ma non si conoscono i dispositivi e i protocolli o le modalità con le quali si potranno o dovranno svolgere.
Mi sembra una s....zata. La provincia di Alessandria in questi due anni ha avuto un record di gare, eventi e quelle organizzate da noi hanno avuto grazie al loro standard qualitativo elevato il  plauso e  forse scatenato qualche invidia…
E nonostante le sezioni provinciali e regionali ( per non andare oltre..)si siano, grazie a tutti noi “fatte  ricche”   di manifestazioni  e di  gare e questi eventi abbiano avuto echi  su tutti mezzi che la comunicazione  può fornire, invece di averne un ritorno..meritato, questo è il “ conto” che ci viene portato a fine anno . 

La sensazione è quella di una grande tristezza che ci assale,  ed è contraria all’entusiasmo che  ha visto noi di Acquirunners in soli due anni di attività a portare da zero a cento atleti a correre e a correre con noi, a correre con la Fidal ! 

Ora che dobbiamo rinnovare i tesseramenti e lo avremmo fatto volentieri alla classica “Cena di fine annata “ dove si è ora di bilanci e si stilano i programmi per la nuova annata.., 

ci ritroviamo a non sapere se questa sarà la nostra prossima federazione , o se spingeremo per cambiarla radicalmente quando sarà il momento di votarla, o se li lasceremo liberi di correre non iscrivendoci più come società. 

Sfrutteremo la cena per auto celebrarci e per decidere le azioni da intraprender avendo invitato i presidenti di altre società ad un aperitivo-briefing   prima della cena stessa. 

"Se c’è qualcuno che deve correre parta prima,  perché se lo raggiungiamo.…" 

Per finire un paio di postille e aneddoti : 

[image: image2.jpg]


*Ieri mi ha mandato una mail un amico Massimo Corrado di Cremona che quest’anno ha fatto una tre giorni qui da noi ( grazie al suo camper) : ha partecipato a tre gare , classificandosi ai primi posti ( Acqui Classic Run)e vincendo a Rivalta Bormida dove il premio oltre ad una medaglietta era un grosso cesto di verdura( graditissimo e proporzionato al budget di queste gare) . Voleva avere informazioni sul Cross del Golf di domenica che ci sarà ad Acqui . Messo al corrente che l’anno prossimo non sarà più nostro ospite come è successo in una decina di eventi organizzati qui,   mi ha risposto:  ” Pazzesco!”. 

  

** Nel maggio dell’anno scorso ero a New York per un corso alla New York University e la domenica mattina presto (le sei e trenta locali )prima di tornare in Italia ho corso in Central Park lungo l’anello esterno del parco, uno dei vari percorsi possibili,  che misura circa 10km. Finito il mio giro ho visto che in prossimità di quello che è solitamente l’arrivo della Maratona che si stavano allestendo, un traguardo e varie linee di partenza divise per velocità ( miglia al  km) e quindi ho chiesto che cosa era in programma. Risposta: “ una gara sui 10 km organizzata dal Road Runners Club!” . Mi sono precipitato a palla2 nel mio albergo che era sulla 7^ a prendere la mia tessera Fidal per potermi iscrivere e dopo i 10 km fatti a ritmo sostenuto ed un paio all’albergo e ritorno mi sono piazzato alla partenza  ed ho corso quella gara ufficiale vinta da Mottram partito qualche centinaio di metri prima di me. L’ho fatta ad un ritmo intorno ai 5’ al km.. con macchina fotografica e ho filmato la mia gara .
 Morale con la mia tessera Fidal ho potuto partecipare ad una gara a new York del Road Runners Club ( che organizza la N.Y.City Marathon..) ma oggi non potrei , come ho fatto da dieci anni a questa parte, correre  la mezza maratona di Ceriale (SV) ! 

beppe chiesa 

  


